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CifpPsi, una Yalta 
per le banche 

può essere un boomerang 
ANOBIO D I MA1TÌÀ 

_ tesi pai sul credilo 
ibllctoaledaClcchiHoe 
coni suscitano un certo 

Interesse w u modo In cui 
eitonlano la riconversione 
fin»n^i eT i i i tomuM. 
L ^ p u W t ó f p M v e r p 
eh. o« l È difficile travate, 
anche a destra, chi si op-
poute a quello che rischia 
di divenni» un Cahier de 

paralezza. trasparenza, 
'Dm. ina*» trading. Slm e 
chi più ne ha pia ne meda 
Il discrimine tra riformatori 
e eonsetyiloti «tene dopo, 
quando cioè «I affrontano la 
•fattura e h articolazioni 
dette imposte di ritorma e 
•l^prfotonTjn tutta la wa 
(«za BcoKeìvo di Intere»-
il. di Infeudamenti e coiti-
fflUtloni che, è sotteso a 
queita e quella icelia. 
r e tuttavia le affermazioni 
«odarWe, qua e la, «anno 
oltre e, quando toccano Ite­
mi del controllo pubblico 

.della separatezza tra indu­
stria e banca, n o n * dlllicile 
scorgervi possibili punU di 
convergenza. Ma molte to­
no le cose che non convin­
cono. Tra queste, la mappa­
tura, con tanto di nomi e 
cognomi. degl| enil creditizi 
che potranno essere en l so­
l i -perché altri n o ? - i pro­
tagonisti dei costituenti 
gruppi prurilunzlonall. Una 
locu di Vana bancaria. Ne 
convince l'indicazione delle 
tre -linee, della riorganizza. 
«ione creditizia, co») come 

le fedi istituzionali, sul chi 
decWe. Appaiono Invece 
giuste talune critiche su 
punii che da tempo II Pei 
solleva: all'lrl, perche non si 
i dotilo di un programma 

porto Ira queste ukime e 
Mediobanca; alla gestione 
Mazzetta. 

É
Wbbe tuttavia conetto 
e diverse proposizioni 
ro ricordale a un qua-
iraleglco chiaro, Invece 

non c'è nulla di tutto que­
sto DI più CI sono palesi 
contraddizioni tra il dire e il 
lare. 
Perché accantonare l'argo­
mento del rinnovamento 
Istituzionale di singole cate­
gorie di banche o affrontare 
solo In superficie 11 tema 
delle attiviti finanziane ex­
trabancarie? Ma, soprattut­
to, se un obiettivo principa­
le per il Psl è quello, asseri­
to, di battere II sistema di 
potere democristiano, allo­
ra non si sfugge a un diver­
so rapporto con le altre for­
ze di sinistra, 

Voler essere, Intatti, alter­
nativi al sistema de, ma non 
pone in discussione II dete­
riore rapporto tra partito di 
maggioranza relativa e siste­
ma finanziano pubblico, 
anzi aspirare a passare da 
un ruolo di subalternità nel­
la lottizzazione ad uno di 
riequillbratore senza cam­
biare le cose; ecco i duri li­
miti della posizione sociali­
sta Npn e vero che non vi 
siano soluzioni tra l'infeu­
damento partitico e la su­
bordinazione ai potentati 
economici Si decentrino le 
nomine degli enti pubblici 
creditizi medio-piccoli Per 
quelli a rilevanza nazionale 
si accrescano i poten di 
controllo del Parlamento. Si 
prevedano funzioni garanti­
stiche nelle pracedure di 
nomina. Si scelga sulla-base 
di criteri di professionalità e 
managerialità una classe di 
banchieri da valutare ex 
post. Si stabilisca, insomma, 
un nuovo rapporto tra poli­
tica e gestione finanziaria, 
lasciando alla pnma la fis­
sazione delle regole, degli 
indirizzi e dei programmi 
generali 

Sarebbe una svolta a >U>, 
la sala che metterebbe in 
crisi il sistema di potere del­
la De nelle banche e dareb­
be a queste ultime una mo­
derna prospettiva di auto­
nomia e di coinvolgimento 
pieno negli interessi genera-

SETTE6I0RHI in PIAZIAFFARI 

I» monrtt 

Il franco svizzero 
perde fascino 

e molti vantaggi 
*J CUUDIO n e o n * 

• Settimana di Incertezza 
nel mercato del u n , Dopo 
I l giorni di continui rialzi II 
dollaro Usa; ha registrato nella 
glomata dj mercoledì una bat­
tuta d| arresto, U flessione è 
durata Inveita ta spazio di 
poche ore, Giovedì II dollaro 
ha riguadagnato terreno nei 
contorti! «"tate ta pnnclpall 

lunedi. Il cambio del manco « 
passato da l,8p a 1,92, quello 
con lo ven da IM a 136, Il 
cambio lira/dollaro « variato 
da 1386,42 a 1397,63. Sul di­
scontinuo andamento della 
valuta americana hanno In­
dulto valutazioni contrastanti 
degli operatori circa 11 suo fu­
turo a breve termine. Dappri­
ma le dichiarazioni de) gover-
nataf* della banca eentrale 
giapponese. Sumlta, riguardo 
Pcccesstvo riatto del dollaro e 
quelle del ministro tedesco 
delle flnanse^Walgel, aveva­
no spinto il mercato vèrso una 
.pausa di rlllcssione. 

Successivamente la scarsa 
attività di intervento delle ban­
che centrali aveva convinto gli 
operatori che la Federai Re­
serve (la banca centrale ame­
rica!!») avrebbe mantenuto 
un atteggiamento restrittivo e 
che quindi non vi sarebbe sla­
ta una diminuzione del tassi 
di Interesse La notizia, diffusa 
venerdì, dell'aumento dei 
prezzi alla produzione nel 
mtae dello 0,4* conno lo 
0,7% atteso, ha fatto ntenere 
che fosse giunto II momento 
per un assestamento verso il 
basso del dollaro Tuttavia la 
tendenza rialzista dimostrala 
dal mercato, benché «intra-
stata dalle banchecenMfkha 
avuto la meglio L'im«BPs-
ne degli osservatori é ale il 
mercato intende verificare l'el-
letliva compatibilita dell'attua­
le livello del dollaro con la ri­
cerca dell'equilibrio negli 
scambi a livello intemaziona­
le, con l'attuale fase di svilup­
po dell'economia americana, 
e con II Uvellojel tassi In Ger­
mania e Glawone che do-
«ebbero subire ulteriori au­
menti 

Nessuna novità di rilievo è4 
venula, Invece, dal franco" 
svizzero che, Ptirie una breve 
pausa, ha proseguilo nella 
sua discesa nel mercato dei 
cambi II graduale deprezza­

mento della moneta elvetica, 
Iniziato fin dai primi giorni di 
quest'anno, ha sollecitato l'in­
teresse degli operatori vista la 
sua Innegabile forza e stabilita 
dimostrata soprattutto negli 
ultimi 20 anni Dal 1971 il 
franco svizzero si e apprezza­
to, infatti, nel confronti del 
dollaro del 164%, del 33% nel 
confronti del marco e di ben il 
550% nel riguardi della lira 

Dall'Inizio dell'anno il fran­
co ha registrato, al contrario, 
una perdita di valore di quasi 
il 7% Il rapporto lira/Fsv è 
passato da 871 di gennaio a 
816,10 di venerdì, Appare, 
quindi, lecito chiedenti se tale 
flessione * da considerarsi un 
fenomeno di breve periodo 
oppure se siamo in presenza 
di un effettivo ridimensiona­
mento del tasso di cambio 

La Svizzera, dal punto di vi­
sta finanziano, continua a 
mantenere un indubbio fasci­
no, ma la situazione economi­
ca e politica intemazionale 
non è più quella di alcuni an­
ni or sono Basti pensare alle 
grandi esportazioni clandesti­
ne di capitali dall Italia verso 
le banche svizzere, In tempi di 
incertezza, ed alla attuate po­
litica di liberalizzazione del 
movimenti dei capitali 

Lo sviluppo dei paesi occi­
dentali si e accompagnato in 
questi ultimi anni, a più ndotti 
tassi di «illazione Inoltre, sot­
to le spinte intemazionali le 
autorità elvetiche stanno gra­
dualmente ridimensionando il 
segreto bancario, almeno sot­
to l'aspetto del riciclaggio del 
denaro sporco II mercato dei 
cambi non resta indifferente a 
questi segnali e gli operaton 
tendono a diversificare in altre 
valute la quota degli investi­
menti linoni detenuta In Fsv 
La moneta elvetica, in sostan­
za, sta perdendo quel vantag­
gio che in precedenza il mer­
cato le aveva attribuito, per ri­
portarla allo stesso livello di 
Interesse delle altre valute 
•fortb 

In questo contesto gli osser-
vaton dell economia svizzera 
ipotizzano un rapporto di 
cambio con il marco tedesco 
supenore a 09 Fsv per un 
marco Con un rapporto lira/ 
marco a 730-733 II cambio li-
ra/Fsv dovrebbe posizionarsi, 
pertanto, al di sotto delle 811-
814 lire 

Shock da insolvenze 
' LA SETnMANA DEI MERCATI FINANZIARI 

ANDAMENTO DI ALCUNI TITOLI GUIDA 
(Periodo dal 6-6 al 12-6-1989) 
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-2.26 
-S.Ó4 
-3 .07 
-O.aò 

Variazione W 

annuale Ultimi 

12.35 3 101 
17.68 113 000 
1B.1Ó 3 419 
17.97 2Sf)S 
33.89 1 976 
15,14 10 880 
41,47 2 122 
20,94 17 050 
37,44 . 2 6 6 6 0 
(1.97 l » 7 4 
85,92 4 081 
40,50 2.660 
16.16 3762 
20.73 6 563 

- 1 . 2 6 14666 
11.37 6.626 

nv 3.052 
65.88 2.055 
16.31 41.010 
21,70 72 300 
48,36 2.652 

4.06 8.162 
- 3,17 29.450 

21.18 20600 
- 8,27 8 970 

9.18 17.645 
- 0,45 37.700 

28.36 19080 
1,33 6.560 

21.64 3.180 
27,04 20 200 
24.39 

Ouotanona 1986 

Min 

2.666 
410666 

32»6 
2.286 
t 721 

10 200 
1.940 

té 166 
2 1 2 2 0 

" 1.660 
3400 
2 636 
3 640 
6 346 

14.800 
6,625 
2.920 
1.6(6 

40.400 
70.200" 

2.464 
9021 

28629* 
19.800 
6 630 

17.400 
98.610 
16.100" 

1 6 366 
2.920 

19 450 

Mai 

3 236 
128660 

3 960 
2 650 
2 146 

11496 
2 169 

19 250 
26 500 

" 1.686 
' 4370 

3.128 
4110 

"" 7 236 
17.400 
6 360 
3.250 

' 2.126 
' 44.960 
"7T*ÒÒ 

2.990 
10.170 

*3TBI7» 
22.000 

8626 
"28300 

42.000 
22.500 

8 100 
3.666 

23.300 
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QU INDICI DEI FONDI 
FONDI ITALIANI (2 /1 /86 -

ln«ce Generalo 
Indie» Fona I g n a r i " 
IndUFondKu^Xt l—<~ 
indfM Fondi ubbHoutofiwi 

PONDI ESTF.HH3I/12/M' 
InCMO Q9nv|pn 

1001 

•100) 

ì 

ÌMa Vsrlaziono % 
1 mass e mesi 

164,22 + 6,76 + 2.66 
223.66 + 0.66' + 2.89 
166.62 + 8.76 + 2,56 
161,33 + 0 61 + 3.22' 

346,76 + 0 . 8 3 + 2,98' 

12 mesi 24 mail 
+ 12,84 + 0,95 
+ 16.38 - 2,91 
+ 14.29" + 0,3! 
+ 6.34 +1 ,82 

413.66 - 7.46 

36 mesi 
+ 6,83 
4 1.06 
4- 3,41 
421.61 

- 7.36 

LA CLASSIFICA DEI FONDI 
I primi 6 azionar) 

FONDO 
PROfESSIONAlI 
U M I f f À B c T O n O -

SALVADANAIO i. — 
PRIMECAPITAL " 
FONBEASEL 

• bilanciati 1 primi 5 obbligazionari 
' v V ; ' « annu ih FONDO 

+»,« 4-21,24 
" " +24.B2 

+19.48 
+ 18.03 

Var. X annuale 
F, FUTURO FAM. 
LAGÈST 0 

' CASHBONB 
EURO VEGA 
PRIMECASH 

«cuna Di fi!STUDI FINANZIARI a**, 

r •, 

+ 11,12 
410,33 
4/9.66 
* ' 9,60 
4 9,66 i 

riuEUiUvm 
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MILANO In un certo lin-
j io di piazza degli Affari 

chiamano -stare alla-fine­
stra» Non e il momento di av­
viare grandi operazioni, non e 
il caso di vendere tutto e scap­
pare, si attendono tempi mi ; 
glion £ questa l'attitudine ge­
nerale del mercato gli scambi 
si sono mantenuti per tutta la 
settimana stabilmente sotto la 
soglia dei (00 miliardi che 
rappresenta un po' la soglia 
della decenza in una piazza 
con ambizioni intemazionali 

Neppure la flessione dello 
0,88% fatta registrare nella set­
timana dall'indice Mib dice 
tutta la miseria del clima Per 
averne un'idea più precisa ba­
sterà ricordare che le Fiat 
hanno perso l'I,6%. le Medio-
banca l'I,86. te Generali 11.2, 
le Toro II 3 53, le Clril 2,27, le 
Olivetti l'l,96 e le Pirelli Spa il 
3,05 

La liquidazione del mese di 
maggio (e cioè la chiusura 
dei conti del ciclo con II relati­
vo saldo del conti in « la i» e 
in -avere-) era in calendario 

rr il giorno 3 e (forse) si farà 
16, martedì. Sembra una 

sciocchezza, ma è un latto 
che il end) di due agenti di 
cambio, i fratelli Giugni, per 
un importo che non dovrebbe 
superare I 10 miliardi, blocca 
di latto il saldo dei conti di mi-

Sitala e migliala di operazioni 
e gli operatori italiani chiu­

dono un occhio, preoccupati 
semmai della luce non pro-
pno rosea che l'affare getta 
sugli intermediari professiona­
li, gli stranieri sono letteral­
mente fuon dai gangheri Tre­
dici giorni di interessi su cifre 
considerevoli sono un prezzo 
che nessun operatore di peso 
è disposto a pagare alle ineffi­
cienze della Borsa italiana 

Martedì, poi, un'altra im­
portante decisione attende la 
Consob, oggetto di dure enti-
che per le incertezze manife­
state anche in questa occasio­
ne Potrebbe essere presa in­
fatti finalmente la decisione di 
togliere dal listino il titolo 
Amef, da due settimane osti­
natamente proposto ogni mat­
tina nelle corbe/frese sistema­
ticamente rinviato senza rile­
vamento di prezzo 

SI sa che su questa decisio­
ne la stessa Consob e divisa, e 
che il presidente Franco Figa 
è contrano a fare un passo 
cosi drastico II sogno del pre­
sidente, Si dice In piazza degli 
Affari,, è quello di superare I e-
state senza clamori Fer essere 
pronto, ad ottobre, a concor­
rere per la poltrona che sarà 
lasciata libera da Romano 
Piedi al vertice dell'In 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA 01 MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note 
sulle forme di Investimento pio diffusa e a portata dalle famiglia l no­
stri esperti risponderanno a quesiti d'Interesse generala scriveteci 

Abi 
trasparente, 
non troppo 
• I È II 1° luglio la data fissa­
ta in sede Abi per l'avvio del­
l'operazione trasparenza an­
che per gli Istituti di credito a 
medio termine e per te corri­
spettive sezioni delle aziende 
dì credito Mutui fondiari, cre­
dito agrano e mutui alle im­
prese dovranno essere ade­
guatamente pubblicizzati nei 
locali degli enti eroganti non­
ché tempestivamente aggior­
nati in caso di vanazione delle 
condizioni di raccolta e di im­
piego Anche le spese forfetta­
rie di istruttoria dovranno es­
sere esplicitamente segnalate 
In misura percentuale sul! am­
montare del finanziamento E 
questo, per grandi linee, il 
contenuto dell accordo rag­
giunto in sede Abi dai rappre­

s i La Confederazione elveti 
ca non aderisce alla Comuni 
tà europea tuttavia sui suo 
temtono risiedono ben 400rm 
la Italiani la metà dei quali in 
età di voto 

Com è naturale in vista del 
le elezioni europee si è posto 
Il problema dell'esercizio del 
dintto di voto per questi con 
nazionali Appare, infatti un 
vero e proprio non senso che 
vi siano del cittadini comuni 
tan i quali dovrebbero godere 
di uno status di cittadinanza 
europea, mentre invece se 
vogliono esprimere il voto •eu­
ropeo», debbono fare ntomo 
nel loro paese di ongme 

A un mese dallo svolgimen­
to delle elezioni parlare di 
bluff per questi nostn conna­
zionali non è certamente esa­
gerato L ipotesi che era stata 
balenata di un possibile voto 
in Svizzera si è dimostrata una 
bolla di sapone che si è dis 

sententi degli istituti interessa­
ti, che; verrà pubblicizzato con 
apposita circolare entro la fi­
ne di questo mese E un ulte­
riore passo avanti sulla strada 
della trasparenza dei rapporti 
tra banche e clientela » non si 
può non sottolineare che, 
mentre le aziende proseguo­
no sul loro cammino, l'iniziati­
va parlamentare per il varo di 
una legge sul tema è ormai 
ferma da mesi Siamo stati, e 
restiamo, convinti asserton 
della necessità di una apposi­
ta legge in quanto riteniamo 
che il codice di autoregola­
mentazione Abi, sia per le 
operazioni tradizionali banca­
rie, sia per i finanziamenti a 
medio-lungo termine, denunci 
insormontabili carenze che 
possono essere superate solo 
con l'introduzione di una leg­
ge Trasparenza significa per 
noi presupposto per la crea­
zione di un mercato libero e 
concorrenziale Propno il ter­
reno del credito alfe imprese 
dimostra invece i limiti dell I-
ntziativaAbi 

Fondi 
pensione 
che affare 
• • ) Sono centosettanta i fon­
di pensionistici integrativi 
aziendali, e di questi ben cen­
toquaranta sono quelli di ma­
trice bancana. E un dato da 
tener presente in vista del pro­
cesso di fusione e concentra­
zione che sta coinvolgendo le 
aziende di credito in vista del­
l'apertura del mercato intemo 
europeo 

I problemi posti dalle pnme 
fusioni, a partire dall'inizio de­
gli anni 80 - riguardando es­
senzialmente casse di nspar-
mio a dimensione medio-pic­
cola - sono stati facilmente ri­
solti Più difficile sembra esse­
re la soluzione da individuare 
per la prima consistente ope­
razione di concentrazione av-

ITALIANI & STRANIERI 

Bluff del voto europeo 
Dalla Svizzera per posta 

G I A N N I Q IADRESCO 

solta poco dopo essere appar­
sa 

La Confederazione si è di­
chiarata disponibile a conce 
dere agli stranieri il diritto di 
votare per posta, ma non 
quello di esprimere il voto 
presso i Consolati come av 
viene in tutti i paesi della Cee 
La differenza non è di poco 
conto m quanto ci sono dt 
mezzo garanzìe che la nostra 
Costituzione ntiene ineludibili 
(segretezza uguaglianza li 

berta, personalità, del voto) 
Senza consiserare il diritto al­
lo svolgimento della campa 
gna elettorale 

È evidente che se si consi­
derano questi punti di parten­
za il nodo che deve essere 
sciolto è quello dell'accordo 
bilaterale tra gli Stati Se non 
si raggiunge questo accordo -
che per quanto difficile e es­
senziale - si potrà continuare 
a discutere in etemo ma non 
si verrà mai a capo di niente 

venula in questi giorni tra Cas­
sa di nsparmio di Roma e 
Banco di Santo Spinto Anche 
la ventilata trasformazione 
delle grandi banche meridio­
nali in società por azioni ed ìt 
conseguente assetto da dare 
ai relauvi fondi pensione e un 
problema di non poco conto 
L'argomento è affrontato con 
dovizia di particolari da Anto­
nella Di Renzo in un servizio 
apparso sul numera di questa 
settimana di Asslstampa Per i 
fondi Santo Spirito/Cassa di 
Roma viene avanzata la pro­
posta di unificarti entrambi in 
quello del S Spirito fermo re­
stando il dintto per i dipen­
denti attuali della Canro di 
poter optare per il manteni­
mento delle prestazioni del lo­
ro fondo Resta ancora pnVa 
di risposta da parte del sinda­
cato oltreché del governo la 
questione dell istituzione di 
un organismo rappresentativo 
degli amministratori eletti dai 
lavoraton in questi fondi 

Questo è il punto sostanziale 
per una questione che non 
può essere risolta né con un 
atto unilaterale svizzero, né 
con una modifica, altrettanto 
unilaterale della legge eletto­
rale italiana in prossimità del­
le elezioni (peraltro esclusa 
dal Parlamento europeo) 

A maggior ragione, quindi, 
appare incomprensibile il ri 
liuto del nostro governo (e 
anche la tiepida accoglienza 
dei connazionali) ali idea al­
ternativa presentata dal Pei t 
cosiddetti «seggi frontalieri» da 
istituire in territorio nazionale 
al confine con la Svizzera 

Supponendo che possano 
affluire alle urne 2Q0mila 
aventi dmtto, sarebbe bastato 
allestire ai valichi di confine -
sul temtono italiano - 200 
soggi in altrettante roulotte 
Viceversa, senza questi seggi 
alla frontiera, quanti saranno i 
votanti disposti ci nentrare ai 
paesi di origine' 

Con l'Unità 
al Giro d'Italia 

Domani 15 maggio, l'Unità pubblicherà 
un inserto di 8 pagine sul Giro d'Italia. 
Parlano i protagonisti più attesi: da Ro­
che a Fignon, da Bugno a Fondriest. 
I ricordi dj «Vladimiro Panizza - Intervi­
ste, curiosità, statistiche. 
Scrivono Gino Sala, Dario Ceccarelli, 
Marco Ferrari, Ennio Elena, Andrea Alo), 
Oreste Pivetta, Emile Besson, Alfredo 
Martini, NedoJCanetti, Bertino Bertini e 
Pier Augusto Stagi. 

ISTITUTO TOGLIATTI - FCCI 

"Stare da giovani 
in Europa" 

Seminario elei Consiglio 
Federativo Nazionale della Feci 
(Ariccia, 16-17 maggio 1989) 

Propsmms- L'intarnszlonsllasiton» della condirtele giovani-
le/llntemsllonsllnsilone della Fsjcl; la sfida dell'lnterdlpenrjsn-
za l|lo»snl europei In un nuovo ruolo di solldsrtetainternallona-
la; llT92- nuova opportunità o nuova discriminazioni per I giovani 
europei; progetti obiettivo' salario di cittadinanza, nero e non 
solo, città, Informazione, minori, Po-Adi1at(co. servizio di leva. 
Partecipano: A, Relcnlln, R. Sananti, L Vecchi, R, Culllo, Elisa­
betta Melandri. M. Mlcucci, V Vita, F Petrilli, A. Lamberti, C. 
Paglierini, 6 Mercen 

Conclusioni di Gianni Cuperlo 

ISTITUTO TOGLIATTI • FRATTOCCHIE 
Corso annuale 

I GRANDI SCENARI INTERNAZIONALI 

1* SESSIONE 17/18 MAGGIO 
Inizio ore 9.30 • Termine 2-giornata ore 17 

Le fàcce dell'interdipendenza 
Programma 

rnurdipendentt. origine e sviluppo di una parolarchiave. De­
bito e sottosviluppo le parole e i fatti, 11 ruolo dell'Europa e le 
nuove regole del commercio L'interdipendenza economica 
poli regionali ed equilibri economici globali La sfida demo-

Sranca e dimensione del mondo. Interdipendenze e ambiente; 
rapporto Brundtland. I l rapporto Unicef sullo stato dell'in-

foiuia. Interdipendenza e democrazia. 
Partecipano 

Maria Dasaù • Umberto Cerront - Giovanni Berlinguer • 
Carlo Ouelfl - Elisabetta Melandri • Salvatore Biaseo • 
Chiara Micall • Masilmo Micacei 

isometme miteni éetemet 

Aaaeta latta (3-4 ottieni Africa e Mrfle OrMtt (24-1 
fer le mofeHtè il forteclpettone al eemlnerìa 

Staraetia dell'Inumo (0t/9!SI007.9i5<HH), Pimela PiCTlMtini, 

RINGRAZIAMENTO 
PnfonoanMflw enti per la tetta e 
commovente partecipazione «I dolo­
re per la erompane di 

ADONELU ARGENTO i 
InAVENALL ' 

e nell'imponibilità di poterlo fare 
slngotarrnetite, I familiari «primo. 
no a tutti II più vivo e commosso 

1989 1.14 

Neil 6* anniversario delle morte del 
compagno 

RICCARDO JERMANIS 
la famiglia nel ricordarlo con pro­
tondo affetto sottoscrive lire 
SOOOOperfl/mrd 
Trieste, 14 maggio 1989 

16 583 ' 16589 
Nel 6* anniversario della morte del­
la oorella 

AMEUA HELLER 
Bruno nel ricordarle con affetto 
sottoscrive In sua memoria lire 
SO 000 peti Unità. 
Trieste, 14 maggio 1989 

Nel 4*anniversarl0 della scomparsa 
del compagno 

PASQUALE M0ND0NIC0 
la famiglie lo ricorda e sottoscrive 
feti Unità. 
VirnercateCMO, 14 maggio 1989 

La sezione Pei di Derendingen e 11 
Comitato di zona di Solothum 
(Svizzera) ricordano con afletto e 
stima il compagno 

LUIGI V0L1ARO 
per molti anni impegnato attivista 
del nostro Partito In sua rnemona 
sottoscrive 82 000 lire per I Unità. 
Derendingen, 14 maggio 1989 

Il giorno ? maggio 1999 i decedute 
la compagna 

TRANQUILLA LOTTI 
ved.R(2ZI 

|, I pannd^tult! ringraziano quanti 
> torno putedpeto nell'occasionee 
aMtpeettepr» per I IMUà. 
Verona, 14 maggio 1989 

Nel 5*annrvenail9 della scomparsa 
delcompegno 

DANTE CARPANETO 

la monile, le figlie e la suocera lo 
ricordano semprecongrondeatfet-
to a compagni, amici e conoscenti 
e in s u memorie sottoscrive lire 
ino ooo per ruma. 
Genove, 14 maggio 1989 

Marnicela ringmeia --
cornDtojnLemide cjuaati stiri han­
no putedptfo si suo dolor* per la 
acompersa del caro pepa 

(.lUSEPPE PAGLIANO 
e sottoscrive per l'Unità in memo­
ria de) suo cero 
Torino, 14 maggio 1989 

I compagni di Comncovei per ono­
rale le memoria del compagno 

PIERO CERKVENIC 
segretuio della sezione, recente 
mente scomparso, sottoscrivono II 
n l M O M p e r i ' t M a . 
Trieste, 14 rnsggm 1989 

I compagni Bruno, Ciano, Maria e 
Anna ricordano con affetto il com­
pagno 

PIERO CERKVENIC 
e sottoscrivono In sua memoria lire 
5OO00perf'Wra 
Trieste. 14 maggio 1989 

Ricorre il 6* anno dalla morte del 
compagno 

scn. ANELITO BARONTINI 
la moglie Dina nel ncordarlo ai 
compagni spezzini sottosenve per 
lUnW 
La Spezia, 14 maggio 1989 

Nel 4* anniversario della scomparsa 
del compagno 

GUIDO ANGRADI 
la moglie itigli il genero e il nipote 
lo ricordano con Immutato alletto 
einsuamemoria sottosenvono lire 
50 000 por /«wà 
Genove, 14 maggio 1989 

Nel 7' anniversario della scomparsa 
della compagna 

MARINA CAR0ZZI 
inSerwrto 

Mamma, Papa Toni e Valerlo la ri 
cordano con immutato affetto e 
rimpianto e in sua memoria sotto­
scrivono lue 50 000 per / Unità 
Denova 14 maggio 1989 

Nel 5* anniversario della scomparsa 
del compagno 

cap. MATTEO CASTELLO 
la moglie lo ricorda sempre con im 
mutato alletto a compagni amici e 
conoscenti e In sua memoria sotto­
scrive lire SO 000 per / Unità 
Genova 14 maggio 1989 

LEGGETE 
E 

Rinascita 

ABBONATEVI 
E 
CONQUISTATE 
NUOVI 
ABBONAMENTI 

SIAMO 
RICCHI 

SOLO DENTRO 

SOTTOSCRIVI 

E' morto il compagno 
RENATO B0D0I 

aveva 85 anni, era Iscritto al psrtìto 
dal 1924 Haevulounavita intensi, 
fu arrestalo nel 1942 e deferito ni 
Tribunale speciale nel novembre 
del '43, arrestato dalle SS Kalrane 
venne condotto a Villa lriste insiti-
meallamoglle A funerali avvenuti ì 
compagni della sezione Cklaitesl 
delWFedereztone «della recisio­
ne porgano al figlio Silvano le più 
sincere cnndogllanze 

Nel terzo anniversario della ».om-
pana della compagna 

LIVIA PUGLIESI 
l| manto nel ricontarla sottoscrive 
In sua memoria 100 000 lire per l'U­
nii». 
Pisa, 14 maggio 1989 

Nella ricorrenza della scomparsa 
del compagno 

ILIO MICHELETTI 
Il fratello Gino In sua memorie sot­
toscrive 50 000 Hre per l'Uniti. 
S, Frediano a Settimo fPO, 
14 maggio 1989 

Nel quinto annivemano della scom­
parsa del compagno 

LEUO BARONI 
gii sindaco di Bull, la moglie rio >• 
dandolo con «Hello sottoscrive 
SO 000 Ure per l'Unita. 
Pisa, 14 maggio 1989 

Sono trascorsi diciassette anni dal­
la scomparsa di 

EMILIO REGIN1 
la moglie nelricordarloarutticolo-
ro che lo conobbero sottoscrive 

«TU 

11 Cln olo culturale •Raute-Colon-
covez* sottoscrive In memoria di 

PIERO CERKVENIC 
lire 50 OOO per l'Unirò. 
Tnestl', 14 maggio 1989 

Per onorare la memoria del com 
pegno 

PIERO CERKVENIC 
I compagni Cristina e Giusto Vec­
chie! sottoscrivono per / Unità. 
Triesti-, 14 maggio 1989 

È recentemente scomparso II com­
pagno 

MARINO RUSSI 
figura esemplare di comunista e pa 
dre di famiglia. In gioventù appas­
sionata atleta nel calcio Col suo 
generoso impegno contnbui a far 
partecipare la squadra locale a 
campionati nazionali di serie C 
Partigiano della brigata «Fontenot» 
aerino al Partito fin dalla Liberazio­
ne e fino alla sua prematura scom­
parsa, operalo comunista, parteci 
pò a tutte le battaglie in difesa delle 
Istituzioni democratiche, per la pa­
ce, la democrazia e per il lavoro 
dando tutta la sua opera e II suo 
prezioso contributo, con onesiA, 
generosità e solidarietà, la sezione 
di Pleris (Go), associandosi al dolo­
re del familiari, in suo ricordo, e in 
memoria del tanti compagni caduti 
nella Resistenza, e del compagni 
deceduti, sottoscrive per 1 Unita. 
Pierls(Go), 14 maggio 1989 

Empoli (FO, 14 maggio 1 

Il nipote Roberto insieme alla fami­
glia, ricorda con immutato alletto e 
gratitudine, per le Idea di liberta da 
lui trasmessegli il nonno, compa­
gno 

LIBERTARIO GRASSINI 

Lucca, 14 maggio 1989 

Nel l'anniversario della monte del 
marito 

MIRO «BERNA 
la sua compagna Anita sottcacrWe 
in sua memorie lire 300 000 per 
IVnito. 
Trieste, 14 maggio 1 

Per onorare la memoria del com­
pagno 

BRUNO 0 U 0 
nel I* anniversario della morte la 
moglie Tina, Il fratello Giordano 11 
«gito Claudio e famiglia sottoscri­
vono lite 100 OOO per 1 UnM 
Trieste, 14 maggio 1989 

Nel quintoannlversarlo della «coro-
pana delia compagna 

MARIA FRUMENTO 
Il marito luigi Cevedlnl e la figlia 
Silvana lo ricordano caramente e 
sottosenvono per f unità 
Savona, 14 maggio 1989 

B1 14 l'Unità 
Domenica 
14 maggio 1989 

http://Bf.rcf.TTON

